
CAMERA DEI  D EP U TAT I  SESSIONE D EL 1 8 6 1 

ben e, questa d ich iarazione deve per l'appun to t rat t en erci 

dalPaccet tare qualsivoglia proposta sospen siva; perchè se, 

dopo più m inuto esame dei fa t t i, noi consen t issimo alla do-

m anda, che cosa si ver rebbe a con ch iudere? Si ver rebbe a 

conch iudere che noi abbiamo r iconosciu to un pr incip io di 

reità nel nost ro collega. (N oi noi Bisbiglio) 

Io r ipeto 5 qualun que sic no i segni di d issenso che ascolto, 

che tale e non alt ra sarebbe ìa logica conclusione che si 

t rar rebbe da! nost ro consent imento* se si adot tasse la teor ia 

del deputato D'Ondes. 

Se la domanda fosse mossa dall'au tor ità giud iz iar ia, allora 

sì pot rebbero u t ilm en te in vocare i p receden ti della Cam era, 

In fat t i, è ver issimo che la Camera a lt re volte ord inò che la 

r ich iesta sporta dall'au tor ità giud iziar ia fosse rego larm en te 

mandata agli u ffici , affinchè se ne facesse relazion e, e sopra 

di questa si d e liberasse; ma qui il caso è del tut to d iverso. 

Qui si t rat ta di un nost ro collega che viene ad in vocare 

egli stesso una facoltà che gli è necessar ia a pu rgarsi da una 

incolpazione gravissim a; da una calunn ia at roce. Questa per 

tne è una quest ione d 'on ore, e perciò non esito ad a fferm are 

colPon orevole Macchi che la Cam era ha il dovere di ad er ire 

incon tanen te, e senza r it ardo alia domanda che un uomo o f-

feso n ell'on ore presen ta a quest 'Assem blea di uomini onorat i. 

PRESIDENTE. Il deputato Leardi ha la parola. 

Io mi associo com pletam en te a coloro che hanno 

proposta la sospensione. 

Io credo ìa quest ione abbastanza grave per non essere de-

cisa, com esi d ice, su due p ied i. 

Tu t t avia, se la Cam era credesse di mandar Sa cosa a p a r-

t it o questa sera, io mi opporrei a che la domanda dell'ono-

revole nost ro collega deputato Boschi fosse accet tata. 

Io credo che ìa Cam era allora soltan to debba dare il suo 

consenso, perchè sia in ten tato un p roced im en to, quando ci è 

una domanda dell'ord ine giud iz iar io. (Ru m ori, movimenti 

diversi) 

Io lodo alt am en te la giusta suscet t ività dell'on orevole de-

putato Bosch i; io credo che la Camera debba dargli at to di 

questa sua let t era ; credo che, quando l'au tor ità giud iziar ia 

ven isse a dom andarci d 'in ten targli un p rocesso, sarebbe 

questo un mot ivo di p iù per accordar le il perm esso ; ma in -

tan to io credo che la Cam era, per una suscet t ività d 'on ore, 

per quan to legit t im a, non debba accordare tale facolt à, ma 

solo debba dar la quando è domandata dai m agist rati legit t im i, 

i quali soli debbono conoscere se queste mald icenze m er it ino 

che s'ist ru isca un processo, oppure se m er it ino di essere ab-

bandonate alPobblio. (Ru m ori) 

PRESIDENTE. li depu tato Massari ha facoltà di par lare. 

MASSARI. À me pare che la quest ione sia sem plicissim a, 

e basti r icon dur la a' suoi veri term ini per ¡scioglier la im m e-

d iatam en te. 

Di che si t rat t a, o s ign o r i! Di un nost ro co llega, il quale 

si st ima leso nel suo on ore, e cerca tut ti i mezzi per ot tenere 

una solenne r iparaz ion e; egli invit a la Cam era, p rega i suoi 

c.olìcghl a volergli dare il mezzo di ot t en ere questo giusto 

scopo. (Molti deputati domandano la parola. — Rumori) 

Io domando ai m iei co lleglli: con qua! d ir it t o, con quale 

facoltà essi resp in gerebbero una domanda così sem plice, così 

n at u rale? (Ben e! Movimenti diversi) 

PRESIDÈNTE. Il deputato DeBlasiis ha facoltà di par lare. 

DE RXIASIIS. In appoggio di quan to d iceva l'on orevole 

Massar i, osservo che la facoltà che ha la Camera di dare il 

perm esso perchè un deputato possa essere t radot to in giu-

d izio. deve in tendersi cer tam en te a favore di questo depu-

tato. e non con t ro di lu i. O ra, se noi r im et t iamo a domani 

la nost ra adesion e, che cosa ne avver r à? O noi la r ifiu t iam o, 

ed allora ven iamo ad at t raversare l'onesta impazienza che 

ha dì red im ere il suo onore da una t rem en da accusa il no-

st ro co llega; o noi l'accord iam o, e si repu t erà accordata 

¡ con cogn izione di sausa e dopo aver resi sch iar im en ti sul 

; p rop osit o, ed allora aggraviamo la condizione già abba-

stanza dolorosa del nost ro co llega, poiché ven iamo in qua!« 

| che modo a r iconoscere gravi indizi di colpabilità in esso. 

Alt r o è decidere la cosa su ll' ist an t e, senza p regiud icar la, a lt ro 

è d iffer irne la decisione a dom an i, li che im plica un giud izio 

pensato su lla natura dell' in colpazion e. (Movim en ti in senso 

| diverso) 

Al con t rar io, se noi adesso accord iamo facoltà al nost ro 

collega di sot toporsi ad un giud izio su lla sem plice sua ri» 

j ch iesta, ven iamo ad ap r irgli la via di ch iar ire spon tanea-

| mente il suo on ore com prom esso; ed a questo non dob-

j b iam o, non possiamo d en egar c i, poiché n iuno m eglio d e l-

l' in t eressato è giud ice di quello che m eglio convenga a 

| m et tere in ch iaro la p ropr ia innocenza. 

Propongo adun que che la Cam era d ich iari non aver nu lla 

j in con t rar io alla d imanda avanzata dall'on orevole depu tato 

j Bosch i, (Ai voti! ai voti!) 

PRESIDENTE. La parola spet ta al deputato Ricciard i, 

ì RI CCI ARD I . Io credo che il nost ro on orevole collega 

Boschi abbia un mezzo sem plicissimo a vedere lavato il pro« 

pr io on ore, quello di dare la sua d im ission e. (Ohi ohi Ru-

mori a destra) Una volta che i t r ibunali avran no p ron un-

ciato sul di lui con to, r iuscito in n ocen te, siccome io spero, 

egli si r ip resen t erà agli e let t ori e pot rà r ien t rare in q u e-

st 'au la colla fron te alta. (Ai voti ! ai voti !) 

PRESIDENTE. La parola è al deputato Busacca, 

MJSACCA. Domando perdono alla Camera se credo che la 

; quest ione sia ben d iversa. Io sono d 'avviso che si aspet ti a 

| decidere defin it ivam en te domani ; ma non per alcuna delle 

I ragioni addet te dall'on orevole D'Ondes. 

» Io credo che senza gravissima necessità dobbiamo ast e-

nerci dal p ronunziare il p iù p iccolo giud izio su lla colpabilità 

o non colpabilità di un nost ro collega. 

Ma vi è un 'alt ra ragione che si oppone al voto im m ed iato, 

ed è la seguen t e: è necessar ia l'au tor izzazione della Cam era, 

perchè il signor Boschi possa da sè m et tersi in giud iz io! Que-

sta è la quest ione che in teressa r iso lvere, e che finora non 

mi pare siasi menomamente toccata. 

L'ar t icolo delio Statu to è una garanzia data ai deputato per 

la sua in d ipen den za; m a, quando il deputato si p resen ta egli 

|  stesso ad un t r ibun ale e ch iede un giud izio, non è p iù q u e-

i st ione di garan z ia; allora io credo che il m iglior giud ice sia 

; egli stesso. 

Chi può meglio decidere se al deputato convenga m et tersi 

; sot to un giud izio non è la Cam era, è il deputato stesso. 

! Da questo ragionam en to io deduco che il signor Boschi può 

oggi essere messo in giud izio, senza autor izzazione della Ca-

m era. Questa è la quest ione che si deve esam in are, ed io la 

! eredo ch ia r a; m a, siccome mi sem bra quest ione gravissim a, 

p regh erei la Cam era di r im an darne a domani la soluzione, 

CRISPÍ. Sign or i, una sem plice osservazion e. Io credo che 

l'ar t icolo 48 dello Statu to non sia app licabile nella fa it ispe -

j eie. Rilegget e lo, e ve ne con vin ceret e. 

Nell'ar t icolo dello Statu to si p revede il caso che un d e-

! patato possa essere t radot to in giud izio. 

E quando si è t radot ti in giu d iz io! Si è t radot ti in giud izio, 

quando l' ist ruzione è fat t a, Siamo noi in questo caso! Nien te 
; . affat to, 

j Noi siamo nel caso in cui un depu tato, il quale giustam en te 


